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SANTISSIMA TRINITÁ 
ANNO C – SOLENNITÀ 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 16,12-15 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

 «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci 

di portarne il peso. 

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 

perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 

annuncerà le cose future. 

Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 

annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho 

detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

 
 

Gesù dice: “Molte cose ho ancora da dirvi”. 

In realtà, Gesù, con la sua vita e la sua morte, ci ha detto tutto 
quanto doveva dirci e ci ha dato tutto.  

Cioè ci ha espresso l’amore assoluto di Dio. Tuttavia questo amore è 
sempre non detto, perché non capito. Nell’amore c’è sempre un di 
più che non è mai dicibile e che lo capisce solo chi ama. E lo Spirito 
Santo, essendo l’amore che noi discepoli riceviamo, ci fa capire 
questo non detto, ci introduce nell’indicibile e ci fa portare il peso 
della verità dell’amore. Perché le parole di Gesù, le parole di verità, 



le parole dell’amore hanno un peso, un peso specifico, che capisce 
solo chi ama.  

Solo lo Spirito che è amore ci fa capire queste parole. Altrimenti 
parlare di amore a un egoista, è come parlare di colori a uno che 
non vede: non sa che cosa sia, se non per descrizione.  

Antica leggenda del XIII secolo 

Un giorno, sant’Agostino in riva al mare meditava sul mistero 
della Trinità, volendolo comprendere con la forza della ragione. 
S’avvide allora di un bambino che con una conchiglia versava 
l’acqua del mare in una buca. Incuriosito dall'operazione ripetuta 
più e più volte, Agostino interrogò il bambino chiedendogli: «Che 
fai?» La risposta del fanciullo lo sorprese: «Voglio travasare il 
mare in questa mia buca». Sorridendo Sant'Agostino spiegò 
pazientemente l’impossibilità dell’intento ma, il bambino fattosi 
serio, replicò: «Anche a te è impossibile scandagliare con la 
piccolezza della tua mente l'immensità del Mistero trinitario». E 
detto questo sparì. 

I NOSTRI PATRONI: 

GERVASIO e PROTASIO 
 santi, martiri 

19 Giugno 
 

A chi visita la basilica milanese di Sant'Ambrogio il nome di Gervaso 
e Protaso, martiri del II secolo, potrà dire poco. Ma se si scende 
nella cripta ecco le loro reliquie accanto alla tomba del vescovo. Fu 
infatti Ambrogio a far scavare davanti alla basilica dei santi Nabore 
e Felice, a Porta Vercellina. E lì rinvenne i resti dei due martiri vissuti 
due secoli prima e quasi dimenticati. Dopo la traslazione nella 
basilica sono diventati "pietre angolari" della diocesi. 



Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui 

nome è scritto nel Libro della vita (cfr Ap 7,9; 13,8), hanno 

confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove venivano 

chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella 

famiglia, nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei 

carismi e ministeri ai quali furono chiamati”. (Porta Fidei, 13) 

Così suonano le parole di Papa Benedetto nel documento di 
indizione all’Anno della Fede. 

Nella festa dei Santi Martiri Gervasio e Protasio (martire vuol dire 
testimone) celebriamo la fede che ha testimoniato la verità del 
Vangelo. 

Una fede che li aveva trasformati e resi capaci di vivere il dono del 
martirio. 

Le notizie più antiche sui santi Gervaso e Protaso risalgono al 386, 
anno del ritrovamento dei loro corpi a Milano ad opera di s. 
Ambrogio. 

Il 7 giugno 386, nella zona cimiteriale di Porta Vercellina (nell'area 
compresa tra la basilica di S. Ambrogio, l'Università Cattolica e la 
caserma Garibaldi), nel sottosuolo antistante la basilica cimiteriale 
dei SS. Nabore e Felice, s. Ambrogio fece operare uno scavo: vi si 
trovarono i corpi dei due martiri il cui ricordo era andato 
praticamente perduto nella Chiesa di Milano. 

Questo ritrovamento risveglia la fede dei nostri avi, che in quel 
momento vivevano la fatica della testimonianza cristiana a causa 
della lotta intestina con gli ariani. 

Come ci ricorda la prima 
lettura, il martirio appare 
come una sciagura, in 
quando muoiono dei 
giusti, ma “essi sono nella 
pace”. 
Possano intercedere per la 
pace della Chiesa i santi e      
gloriosi Martiri Gervasio e 
Protasio. 



Calendario della settimana 

Domenica 

16 Giugno 

SOLENNITA’ della Santissima TRINITA’  

Ore 09,30: S. Messa 

Ore 11,00: S. Messa ai Ronchi 

Ore 16,00:Vespri e Benedizione Eucaristica. 

Lunedì 

17 Giugno 
Ore 20,00: S. Messa  

Martedì  

18 Giugno  Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo.  

Mercoledì 

19 Giugno 

Santi Gervasio e Protasio 

Ore 18,30: S. Messa, processione e benedizione con  

                  le reliquie. A seguire bruschettata 

Giovedì 

20 Giugno  

Ore 20,00: S. Messa a Mezzolara.   

     Venerdì  

21 Giugno 
Ore 20,00: S. Messa 

Sabato 

22 Giugno 

 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva a Mezzolara 

 

Domenica 

23 Giugno 

Solennità del Corpus Domini 

Ore 09,30: S. Messa a S. Lorenzo poi processione 

fino a Pieve dove ci sarà  la benedizione eucaristica 

L’alternanza delle S. Messe delle 11 

avrà questo ordine: Dugliolo, Ronchi e Mezzolara) 

 

Domenica 23 ore 9,30 San Lorenzo 
unica S. Messa in mattinata per tutta la Zona Pastorale 

segue processione verso la chiesa di Pieve di Budrio 

con Adorazione e Benedizione Eucaristica 
Ore 19 a San Lorenzo Messa vespertina 

 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it Registrandoti nella 

newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 


